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Introduzione
Questa guida è pensata per chi si prende
cura di una persona anziana in condizioni di
fragilità o non autosufficienza. 
L’obiettivo è orientare i familiari e i caregiver
ai servizi sociosanitari presenti nel territorio
del Valdarno Aretino, e offrire informazioni
utili e suggerimenti pratici per affrontare
con consapevolezza i cambiamenti legati
all’invecchiamento, al declino cognitivo e
alla perdita di autonomia.
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Prendersi cura
della mente. Come
mantenere attive le
capacità cognitive
Uno stile di vita sano gioca un ruolo essenziale nella
prevenzione. Seguire una dieta equilibrata che preveda il giusto
apporto di fibre e vitamine, bere circa due litri di acqua al
giorno, dormire bene e mantenersi fisicamente attivi, gestire lo
stress e prendersi cura della propria salute mentale, sono
abitudini che contribuiscono al benessere generale, anche del
cervello. 

Oltre al corpo, è importante tenere allenata la mente: leggere,
scrivere, fare giochi di logica, imparare qualcosa di nuovo o
semplicemente continuare a coltivare relazioni sociali, aiuta a
mantenere vive le capacità cognitive.
È bene limitare o prevenire i principali fattori di rischio, come
l’ipertensione, il fumo, l’obesità, il diabete e l’isolamento sociale,
che possono accelerare il processo di deterioramento
cognitivo. 
La chiave è l’adozione di buone abitudini quotidiane: piccoli
cambiamenti, se mantenuti con costanza, possono fare una
grande differenza nel tempo.
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Indicazioni utili
per affrontare la
quotidianità e
sostenere
l’autonomia
Chi si prende cura di una persona anziana in condizioni di
fragilità ha un ruolo delicato e importantissimo. Adottare alcune
pratiche può favorire il mantenimento delle capacità
intrinseche e dell’autonomia della persona di cui ci si prende
cura. 

Indicazioni generali

Cercate di aiutarla a mantenere le sue abitudini e la routine
quotidiana (orario di pranzo e cena, disposizione degli oggetti
in casa, modo di consumare il pasto e tipo di cibo, ecc.), in
modo che possa contare su punti di riferimento stabili.
Ricordate che i cambiamenti improvvisi e frequenti possono
essere vissuti in modo molto stressante. 
Incoraggiatela a svolgere da sola le attività quotidiane (cura
della persona, consumazione dei pasti, ecc.), prestando
attenzione e concedendole il tempo necessario, senza
sostituirvi a lei. Non fate tutto voi fin da subito, in modo da
ritardare il più possibile l’inattività completa e la perdita di
autonomia. 
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Alimentazione

Fatevi consigliare dal medico eventuali ausili che possono
supportare la sua autonomia, permettendole per esempio di
mangiare da sola (tovaglie di plastica, grembiule, posate con
manici grossi, ciotole profonde, bicchieri di plastica dura, tazze
con beccuccio e manico, ecc.). Se appropriato, può essere
incoraggiata a mangiare anche con le mani, scegliendo cibi che
lo permettano.
Ricordatele di bere e verificate che l’idratazione sia adeguata:
almeno un litro o un litro e mezzo d’acqua al giorno, integrabili
se necessario con tè, camomilla, spremute, eccetera. Potete
utilizzare una bottiglia da riempire al mattino per monitorare la
quantità di liquidi assunti.

Evitate di trattarla come un bambino, proteggendola da ogni
evento spiacevole: un’eccessiva protezione può aumentare il
senso di emarginazione e isolamento. 
Adattate gradualmente la casa alle sue esigenze. La
disposizione del letto e dei mobili deve essere semplice e
adeguata alle sue difficoltà. Ottimizzate l’illuminazione
disponendo luci notturne nella camera da letto, nel corridoio e
nel bagno. Eliminate le potenziali fonti di pericolo (tappeti, cavi
elettrici a terra, arredi instabili, oggetti taglienti, ecc.). Può
essere utile aggiungere indicazioni segnaletiche grandi e ben
leggibili per facilitare l’orientamento tra le stanze. Per sostenere
la memoria, mettete bene in vista fotografie dei familiari, di
grandi dimensioni e con i nomi scritti, ed etichettate porte e
oggetti. Aiutatela a richiamare spesso i ricordi recenti,
ripetendoli più volte, per favorire la memorizzazione a lungo
termine.
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 Cura del corpo
 

Se è ancora in grado di lavarsi da sola il viso e le mani, o di
provvedere alla propria igiene intima, accompagnatela in
bagno e fornitele tutto il necessario, dandole il tempo di
fare da sola. 
Semplificate il suo abbigliamento, scegliendo capi con collo
largo e, se necessario, allacciatura anteriore. Se possibile,
evitate abiti con allacciature; in alternativa, preferite quelli
con chiusure a cerniera o a strappo (velcro). Le scarpe
devono essere comode, con suola in gomma e chiusura con
velcro. 
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Verificate vista e udito, controllate il corretto uso di occhiali
e/o apparecchio acustico. 
Controllate periodicamente il cavo orale, lo stato, la
funzionalità e la pulizia dell’eventuale protesi dentale. 
Monitorate il funzionamento intestinale e dell'evacuazione,
prestando attenzione all’eventuale comparsa di
arrossamenti cutanei.
Osservate eventuali segni di agitazione, isolamento sociale,
disturbi del sonno, sonnolenza, gonfiori o altre alterazioni. In
tal caso segnalateli al medico di base, che potrà consigliare
prodotti specifici come integratori alimentari, spray, creme,
saponi, eccetera.
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Ponete domande semplici a cui possa rispondere con un sì
o un no. Non abbiate fretta e concedetele il tempo di
esprimersi, evitando di sostituirvi a lei prima del necessario. 
Cercate di non utilizzare un linguaggio infantile, né parlate
come se lei non fosse presente. 
Evitate di sottolineare eventuali errori di linguaggio o di
comportamento. 
Se necessario utilizzate forme alternative di comunicazione
(immagini, simboli, lettura o scrittura) finché risultano
efficaci.

Comunicazione 
 

Quando le parlate, posizionatevi di fronte a lei, mantenendo
il contatto visivo e chiamandola spesso per nome. 
Con un atteggiamento positivo, preparatela prima di
introdurre un argomento o iniziare un’attività.
Usate un linguaggio chiaro e parlate lentamente. Se vi
sembra che non abbia capito, ripetete parole chiave o
concetti essenziali, anche più volte se necessario.
Evitate messaggi contraddittori e trasmettetele calma e
pazienza attraverso il tono di voce, i gesti e l’espressione del
viso. 
Cercate di comprendere e rispondere a ciò che, secondo
voi, ha voluto dire e a ciò che prova, legittimando le sue
emozioni senza giudicarla.



Risorse del
territorio 

CAF e Patronati

Sono presidi presenti sul territorio che facilitano al cittadino
l’accesso a diritti e servizi essenziali. Centri di assistenza
fiscale (CAF) si occupano principalmente di assistenza fiscale,
mentre i Patronati offrono informazioni e supporto in materia di
previdenza sociale e assistenza.

Cos’è l’ISEE

L'ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) è un
documento che attesta la situazione economica e patrimoniale
di un nucleo familiare. È indispensabile per accedere a
prestazioni sociali e sociosanitarie agevolate.
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Come orientarsi verso i servizi
sociali e sanitari: sportelli e
supporto per l’accesso a servizi,
contributi, percorsi assistenziali



Tutele e diritti per la persona con
fragilità: supporto legale,
previdenziale e contributivo

Amministratore di sostegno

L’amministratore di sostegno è un istituto giuridico previsto dal
Codice Civile pensato per tutelare e aiutare le persone che
hanno difficoltà, anche temporanee, a provvedere ai propri
interessi o a compiere scelte consapevoli per la gestione di
alcuni aspetti della propria vita, come ad esempio: anziani con
ridotte capacità cognitive; persone con disabilità o con
patologie psichiatriche; persone con dipendenze (da sostanze
o da gioco); persone con patologie invalidanti, anche
temporanee; detenuti; malati terminali.

L’amministratore di sostegno può essere un familiare o un
volontario nominato dal Giudice Tutelare per aiutare la
persona nella gestione del patrimonio (denaro, pensioni,
proprietà immobiliari…), nell’accesso e nella richiesta di servizi
sociali e sanitari (servizi medici, assistenza domiciliare, ricovero
in strutture protette…).
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Riconoscimento dello stato di Invalidità civile, Handicap 

L’Invalidità civile può essere richiesta da qualsiasi persona
che, a causa di infermità fisica o psichica, congenita o
acquisita, abbia una riduzione della capacità lavorativa (se in
età lavorativa) o della capacità a svolgere i compiti e le funzioni
proprie dell’età (se minore o ultrasessantacinquenne). Nel caso
di persona totalmente inabile si valuta anche la capacità
residua di compiere gli atti essenziali della vita quotidiana o di
deambulare. L’invalidità civile non riguarda gli invalidi per cause
di lavoro, di guerra o di servizio, i ciechi e i sordi, che godono di
benefici differenti. 
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Il riconoscimento dell’invalidità civile, in base alla categoria e
percentuale assegnata, dà diritto a benefici sia economici che
non economici (agevolazioni e prestazioni socio-sanitarie).
Lo stato di Handicap è riconosciuto dalla Legge 104/1992 e
certifica le difficoltà di apprendimento, relazione o integrazione
lavorativa dovuta a patologie o menomazioni (fisiche, psichiche
o sensoriali, stabilizzate o progressive) tali da determinare uno
svantaggio sociale o un rischio di emarginazione.

Il riconoscimento della situazione di handicap non dà luogo a
benefici economici, ma è condizione indispensabile per
usufruire di varie agevolazioni, tra cui: permessi lavorativi per
persone con disabilità e per i familiari che le assistono; congedo
retribuito di due anni per i familiari che assistono persone con
disabilità in situazione di gravità; posto auto riservato per
persone con disabilità.



Il riconoscimento di invalidità civile ha carattere sanitario,
mentre l'accertamento dello stato di handicap ha anche
rilevanza sociale. I due accertamenti, quindi, seguono criteri di
valutazione differenti, e non sono legati né in maniera
proporzionale né consequenziale. Si può ottenere lo stato di
handicap grave anche in assenza di un riconoscimento
dell’invalidità civile.
Per richiedere il riconoscimento dello stato di invalidità civile
e della Legge 104, è necessario presentare una domanda online
all'INPS, oppure tramite patronato o associazione di categoria
abilitata. Dopo aver presentato la domanda, si viene convocati
per una visita medica presso una commissione dell'ASL, che
valuta il grado di invalidità o handicap.
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Servizi per la gestione della
fragilità: assistenza a domicilio e
post-dimissioni ospedaliere

“Pronto badante. Al momento giusto il sostegno che serve”

 Un’improvvisa difficoltà in famiglia? Un genitore anziano che non
sta bene, una caduta, un momento di fragilità che non sapete
come affrontare?
Pronto Badante. Al momento giusto il sostegno che serve è un
servizio della Regione Toscana pensato proprio per questi
momenti. Se è la prima volta che vi trovate a gestire una
situazione di perdita di autonomia di un familiare anziano(con
più di 65 anni), potete contare su un aiuto concreto e
immediato.



Cosa offre il progetto:
 

un voucher da 300 euro per attivare fino a 30 ore di lavoro
regolare di un assistente familiare, per affrontare le prime
necessità
supporto da parte di esperti: fisioterapisti, infermieri,
psicologi e altri professionisti in ambito geriatrico
consigli pratici e tutoraggio sulle principali attività di cura e
assistenza alla persona anziana
formazione dedicata per chi svolge il ruolo di assistente
familiare
materiale informativo e tutorial utili per orientarsi e
imparare

 
Il servizio può essere attivato per aiutare la persona anziana, sia
che viva sola o che viva in famiglia, solo se: 

ha almeno 65 anni di età; è residente in Toscana; 
la sua condizione di difficoltà, fragilità o disagio si manifesta
nel periodo attuale; 
non è già coinvolta in un Progetto di Assistenza
Personalizzato (PAP) con interventi già attivati da parte dei
servizi socio-sanitari territoriali.
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Come funziona?
 
Pronto Badante è un progetto attivo dal 2016 su tutto il
territorio regionale. Per la Zona Valdarno è capofila la
Cooperativa Sociale LeGO.
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Chiamando il numero unico regionale 055 4383000, verrai
ricontattato/a entro 48 ore da un’operatrice della cooperativa
sociale LeGO che ascolterà la tua situazione, ti darà tutte le
informazioni necessarie e ti guiderà nei primi passi per attivare
gli interventi più adatti. 
Il numero di telefono regionale è attivo dal lunedì al venerdì
dalle ore 8:00 alle 19:30 e il sabato dalle 8:00 alle 15:00.
 
Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi agli sportelli
territoriali gestiti da LeGO:

Sede di LeGO – Via Puccini 17/int, Montevarchi – Tel.
055980764 – martedì e giovedì ore 12:00-14:00
Centro Sociale Polivalente “La Bartolea” – Via dei Mille 2,
Montevarchi – lunedì, mercoledì e venerdì ore 15:00-17:00
Coop Montevarchi via dell'Oleandro, lunedì dalle ore 15:00
alle 17:00 e mercoledì dalle ore 10:00 alle 12:00

Assistenza Domiciliare Integrata (ADI)

È un servizio di supporto a domicilio rivolto alla persona in
situazione di fragilità, ai suoi familiari e caregiver, per lo
svolgimento delle attività quotidiane. Riguarda in particolare il
supporto nell’igiene personale, il mantenimento dell’autonomia
nel proprio ambiente di vita, la promozione di stili di vita attivi.
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Assistenza Infermieristica Domiciliare (AID)

I cittadini che necessitano di cure e di assistenza sanitaria
presso il proprio domicilio possono avvalersi di questo servizio,
svolto da infermieri su richiesta del medico di medicina
generale.
Le prestazioni fornite includono: prelievi, somministrazione di
terapie, medicazioni semplici e complesse, gestione di accessi
vascolari, cateteri vescicali, stomie, eccetera.

Centrale Operativa Territoriale (COT)

La COT garantisce la continuità assistenziale del paziente nel
percorso di dimissione dall’ospedale. 
Dopo aver valutato la situazione sociosanitaria e familiare del
paziente integrandola con quella sanitaria, un’equipe
multiprofessionale (medico di comunità, infermiere, assistente
sociale, fisioterapista, fisiatra e/o geriatra) definisce un progetto
personalizzato e coordina il processo di assistenza e cura
attivando gli interventi necessari. 
Per i pazienti con una fragilità che rende difficile l’immediato
rientro a casa, è possibile programmare con la famiglia un
percorso di dimissioni assistito in modo che sia garantito il
supporto necessario. 
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Soluzioni pratiche per la vita
quotidiana: mobilità,
alimentazione, digitale

Protesi e ausili

Una protesi è un dispositivo artificiale che sostituisce una parte
del corpo mancante oppure ne integra una funzione
compromessa. Gli ausili, invece, sono dispositivi prodotti in
serie che supportano chi ha una funzione motoria o sensoriale
limitata o assente. Ne sono esempio le carrozzine, gli
apparecchi acustici, i letti ortopedici a snodi, le sponde di
contenimento o i materassi antidecubito.
Il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) garantisce la fornitura
gratuita e in comodato d’uso di protesi e ausili a determinati
gruppi di cittadini: i minori di 18 anni, le persone adulte con
disabilità riconosciuta anche temporaneamente, le persone
amputate e chi è affetto da malattie rare. In Toscana, la Regione
offre un ulteriore supporto: in presenza di particolari situazioni
cliniche o bisogni assistenziali, vengono forniti protesi e ausili
aggiuntivi rispetto a quanto previsto a livello nazionale.
Per accedere alla fornitura è necessaria una prescrizione
medica rilasciata da uno specialista del servizio sanitario
pubblico, preferibilmente appartenente all’Azienda USL di
residenza. Nel caso in cui si tratti di una persona con invalidità,
è richiesto anche un documento che attesti l’avvenuta
presentazione della domanda o il riconoscimento dell’invalidità.
Lo specialista può essere contattato direttamente, oppure si
può chiedere al proprio medico di famiglia come procedere.



17

Una volta ottenuta la prescrizione, la richiesta per ricevere il
dispositivo deve essere inviata all’Ufficio Protesi e Ausili. 
Per il territorio del Valdarno Aretino, l’ufficio si trova presso
l’Ospedale del Valdarno a Montevarchi. Sul sito dell’Azienda USL
Toscana Sud Est, nella sezione dedicata all’Ufficio Protesi e
Ausili, è disponibile un modulo da scaricare, compilare e inviare
via e-mail insieme alla prescrizione medica. 
Per qualsiasi chiarimento, è possibile contattare direttamente il
centralino dell’Ospedale, che fornirà le informazioni necessarie.

Trasporti sanitari

In Toscana, una persona anziana può accedere, in base alla
propria condizione di salute, a diverse forme di trasporto
sanitario gratuito. Il servizio è garantito a tutti i cittadini
residenti nella Regione che abbiano il domicilio sanitario in
Toscana e abbiano scelto il Medico di medicina generale. Il
trasporto sanitario fuori Regione è garantito solo in presenza di
alcune condizioni.
Il trasporto può avvenire tramite ambulanza o altro mezzo
attrezzato e serve per accompagnare la persona in occasione
di ricoveri dal domicilio, dimissioni ospedaliere, trasferimenti tra
strutture pubbliche o private accreditate, visite specialistiche,
esami diagnostici, trattamenti terapeutici, dialisi, radioterapia,
chemioterapia o percorsi riabilitativi.
Il costo del servizio è interamente coperto dal Servizio Sanitario
Regionale, con l’unica eccezione dei trasporti richiesti per
prestazioni effettuate in regime di libera professione, sia
intramoenia che extramoenia, che restano a carico
dell’assistito.
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Per attivare il servizio è necessaria una richiesta, che deve
essere redatta dal medico di famiglia o da uno specialista del
servizio sanitario pubblico. In caso di dimissione o
trasferimento da strutture private accreditate, anche gli
specialisti di queste strutture possono compilare la richiesta. La
prescrizione deve essere effettuata tramite ricetta elettronica
dematerializzata (DEMA). Una volta ottenuta la ricetta, il
trasporto può essere prenotato rivolgendosi alle associazioni di
volontariato o ai Comitati della Croce Rossa Italiana presenti sul
territorio. 
Per ulteriori informazioni, è possibile consultare il sito della
Regione Toscana o quello dell’Azienda USL Toscana sud est.

Pasto a domicilio

Le persone anziane con disabilità e/o con difficoltà accertate
nel preparare i pasti in autonomia possono richiedere il servizio
di consegna del pasto a domicilio rivolgendosi ai Servizi Sociali
del proprio comune di residenza o al Punto Insieme.
 
Associazioni del territorio

In tutto il Valdarno sono presenti gruppi di volontariato, che si
occupano attivamente della terza età e che offrono servizi utili
per le persone con fragilità, quali Misericordia e Auser.



Invecchiamento attivo: attività
sociali per il benessere mentale e
fisico

Il Bartolea Caffè, anche conosciuto come Caffè Alzheimer, è
uno spazio di incontro informale dedicato alle persone con
malattia di Alzheimer e ai loro familiari o caregiver. 
Si propone come un luogo accogliente di ascolto, condivisione
e sostegno reciproco nella gestione quotidiana della malattia.
Gli incontri si svolgono con cadenza mensile e includono
momenti di socializzazione conviviale, attività ludico-ricreative
guidate da educatori professionisti e terapeuti esperti in
ambito musicale, artistico e ludico. Sono inoltre previsti
laboratori pensati per stimolare le capacità cognitive residue.

Gli incontri si svolgono a Montevarchi, presso il Centro Sociale
Polivalente la Bartolea, il Museo del Cassero per la Scultura e/o
la biblioteca comunale Ginestra Fabbrica della Conoscenza. 
Il progetto è realizzato in collaborazione tra il Servizio Sociale
del Comune di Montevarchi, il Museo del Cassero per la
Scultura, l’Associazione Italiana Malati di Alzheimer (A.I.M.A) e la
cooperativa sociale LEGO, che cura l’organizzazione e la
gestione degli incontri. 
Per partecipare è necessario rivolgersi al Servizio Sociale del
Comune di Montevarchi.
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Atelier Alzheimer

L’Atelier Alzheimer è un laboratorio dedicato a persone con
Alzheimer, demenze con mobilità conservata o con un livello di
decadimento cognitivo medio-lieve. 
Il percorso è pensato per piccoli gruppi (8-10 persone) e
propone attività mirate alla stimolazione cognitiva, al
contenimento dei sintomi e al miglioramento della qualità della
vita. Gli incontri sono condotti da operatori specializzati nella
cura di persone con queste patologie. 
Il servizio è gestito dalla cooperativa sociale LeGO, in
collaborazione con l’Azienda USL Toscana Sud Est, e si svolge
presso la sede della cooperativa, in Via Puccini 17/int a
Montevarchi. Per maggiori informazioni e per partecipare, è
possibile scrivere all’indirizzo e-mail i.ghezzi@cooplego.it o
telefonare al numero 3480013056.
 
Argento vivo

Argento Vivo è un progetto dedicato a persone anziane (o con
più di 65 anni) autosufficienti, residenti nel Comune di
Montevarchi. Propone attività volte a mantenere attive le
capacità cognitive, motorie e relazionali attraverso:
stimolazione cognitiva; attività fisica adattata (AFA); laboratori
artistici e di arteterapia; attività musicali e clown terapia; uscite
e partecipazione a eventi in rete con le risorse del territorio. 
Gli incontri si tengono tre volte a settimana presso il Centro
Sociale Polivalente La Bartolea, con una durata di circa due ore
e mezza. È disponibile anche un servizio di trasporto su
richiesta. 
Il progetto è curato dalla cooperativa sociale LeGO in
collaborazione con il Comune di Montevarchi. Per partecipare
occorre rivolgersi al Servizio Sociale del Comune.
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AttivaMente

AttivaMente è un’iniziativa rivolta a persone anziane (o con più
di 65 anni) autosufficienti, residenti nel Comune di San
Giovanni Valdarno. Le attività proposte comprendono:
stimolazione cognitiva e motoria; socializzazione e attività di
gruppo; uscite organizzate in collaborazione con le risorse del
territorio. Gli incontri si svolgono due volte a settimana presso il
Circolo ARCI di Ponte alle Forche e durano circa due ore, con
possibilità di usufruire del trasporto su richiesta. Il progetto è
gestito dalla cooperativa sociale LeGO in collaborazione con il
Comune di San Giovanni Valdarno. Per partecipare è necessario
rivolgersi al Servizio Sociale del Comune.

Attività Fisica Adattata (AFA) 

L'Attività Fisica Adattata (AFA) è un percorso non sanitario che
prevede esercizi motori di gruppo, per migliorare il benessere
della persona e contrastare difficoltà di movimento o dolori
legati a malattie croniche o disturbi temporanei, come ad
esempio osteoporosi, reumatismi, dolori alla schiena.
I corsi AFA sono promossi dalla Regione Toscana e dall’Azienda
USL Toscana sud est, e sono rivolti a persone adulte e anziane.
Le attività si svolgono in piccoli gruppi (circa 15 partecipanti), in
ambienti gestiti da associazioni di volontariato, enti del terzo
settore, oppure in palestre o piscine sia pubbliche che private,
al chiuso o all’aperto. Ogni seduta dura un'ora e si ripete due o
tre volte a settimana. Gli esercizi, semplici e accessibili, sono
elaborati da professionisti sanitari e condotti da operatori
formati per questa specifica attività.
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Non è necessario alcun certificato medico né prescrizione per
partecipare. Il costo è contenuto e varia in base al tipo di corso
scelto. Per iscriversi è sufficiente contattare il Centro di
Coordinamento AFA, utilizzando i riferimenti disponibili sul sito
dell’Azienda USL Toscana sud est. Per maggiori informazioni, si
consiglia di rivolgersi al proprio medico di famiglia, allo
specialista di riferimento o ai fisioterapisti dell’Azienda USL.

Servizi di supporto digitale per i cittadini 

La digitalizzazione è una priorità del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza (PNRR), con l’obiettivo di migliorare la vita delle
persone, il lavoro e l’economia. Alcuni comuni hanno così
attivato, talvolta in collaborazione con organizzazioni del terzo
settore, servizi gratuiti per aiutare i cittadini nell’uso della
tecnologia. Tra questi ci sono i Centri o Sportelli di Facilitazione
Digitale, che offrono supporto individuale e/o i corsi di
formazione per imparare a utilizzare Internet, i dispositivi digitali
e i servizi online della Pubblica Amministrazione. I servizi di
facilitazione digitale possono aiutare i cittadini, ad esempio, a
utilizzare lo SPID per accedere ai servizi pubblici online, l'app IO
per ricevere comunicazioni ufficiali, oppure PagoPA per
effettuare pagamenti online. 
I Centri o Sportelli sono spesso ospitati in biblioteche, centri
sociali o altre strutture pubbliche. Per trovarne uno, prenotare
un appuntamento o ricevere informazioni dettagliate sui servizi
offerti, puoi iniziare consultando il sito del tuo comune. In
alternativa, puoi visitare il sito della Regione Toscana o il portale
"Repubblica Digitale" per conoscere i servizi disponibili sul
territorio toscano.


